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I>I MONSIGNORE / 
ALESSANDRO MARIA TASSONI 



jLigli è costarne Titupererole del nostro secolo 
che alcuni imprendano a scriTCre la Vita di qual* 
che illustre defunto nuli' altro di lui sapendo che 
il nome» né si fatichino di ascoltare i detti» o di 
leggere gli scritti di coloro che bene il conobbero 
mentre TÌsse; ma diensi a raccogliere da chfcches* 
sia ogni maniera di noirelley tutte aceettandolet 
né sceverando il falso dal rerò. Sono allri poii i 
quali si studismo d' ingrandirei il. nóme di ccdai 
che tolgono a. celebrare » e van tessendo amjtfoUo? 
si panegirici più che storiche narrazioni : dove 
non sembra loro aver ben dato nel segnò se non 
abbino cercato di mostrare altrui ^ che qùell' il* 
lustre trapassato era a gran dovizia fornito d'ogni 
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4 T I T A 

dottrina, e lai^anentQ adorno d'ogni virtù : quar 
si che Cicerone sia necessariamente da porre tra 
ì grandi poeti y e Virgilio Ira gli oratori; e quasi 
che Cesare abbia a reputarsi continente e Augu* 
sto mis^ricQfdiosgf* Mh {o pel descrifere Jn Vita 
di Monsignore Alessandro Maria Tassoni non sa* 
rò per fermo del numero di costoro: perchè al* 
tre cose non dirò in fuori di quelle ch'io abbia o 
cogli occhi miei vedute , o udite colle mie orec- 
chie » apprese per la lunga consuetudine che 
m*ebbi per lo spazio di venti anni con lui «E mi 
goardecò dal magmfiear li'oppo le cose stesse da 
VM pur viste o ififeaae: perdoccfaè F artificio del 
magnifioaretMtnQii è.akenzogna^le va da presso, e 
ne Tesibs apraci i panai e bi forme;. Laoade il mio 
dire aaffà bpeY0te smpUoe» oome brevi e semplici 
amioile eoaa ebe iiaorrar si possono. mjMm^ k Vita 
deL Taasom: la: qaaje^^ri sapvebbe Aeserivero 
]^a ortialamanlé oh' io non &mf ma aianoucon 
iaaggioìeiarilà. Imperocché il Tamom dopo la 
morto-del/mio buoiL gc^ntore poete con della 
alia gbìrinènEa>9 o da prima nà fa quieterò^ da poi 
consi^iav^ adlamioo» nè^ segreta cosa aveva oha 
non mi mel^isaa; ed io oeLjuo animo leggeva 9 
ìBome egli aal mio» Laomla ora che tranquilla^ 
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mente dimoro fra i beati 02] della bella Tosca* 
na, ove la celebre opera del Tastsoni ìotorno la 
Religione va ristampandosi la terza Tolta, nia- 
na cosa mi potea venir tanto grata , come questa 
dell'esser chiamato a scriver di lai:{)etGÌoochè mi 
è dato in tal gaisa offerirgli questo che per me si 
può| tenue sì ma verace testimonio di ricono<» 
scenza e d' amore • 

Alessandro Maria figlinolo di Florido Tassoni 
nacque il dV4 di Ottobre 1749 in Ck>llalto picco* 
la terra de' Sabini; non perche» quella fosse la pa- 
tria degli avi sooi: ma perchè sendo Florido, dot^ 
lore in legge, ed avendo ottenuto Tnficio di Go^ 
rematore in Collaho, avvenne che ivi togliesse 
mo^ie il 5i di Dicembre 1748 Barbara di : Giat 
seppe Uri , la quale poco dopo i nove mesi Io £e^ 
de i^dre di Alessandro « Ma Florido era nato neU 
la citta di Fermo da genitori pstriz] : e i più rimo^ 
tf antenati .Girono fecraoresi^edi diiaro sangue t 
imperocché. ebbero origine da oh ramo dlquelk 
nobile ihraiglia de' Tassoni, che è tante nota in 
Maliav Di che appena restava memoria nella fami« 
glia di Aiesmedro, caduta di alto in mediocre sta*» 
te> 'fiMbè le viità e la (ama di lui indosserò i 
Feriraresi e i Permani a concedergli la reinlegra^ 
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zione agli amichi onori. E ciò| per quello che 
pertieoe ai Ferraresi , accadde il dì nS di Setlem* 
bre dell'anno 1788. 

e Ebbe Alessandro Maria fin dai più teneri anni 
l'animo naturalmente dUposto al Sacerdozio. E 
perciò fa giorno di letizia per lui il 9 di Giugno 
17601 quando ) correndo l'anno nndecimo dell'e- 
tà sua, fu iniziato all'ordine clericale. E siccome 
pur da fanciullo era solitq dire ciò obé. spessa gli 
ho udito ripetere in età matura: essere là scienza 
utile ai laici y ma ai chierici necessaria; cosi la 
mente sua giovinetta en^ accesain tanto desiderio 
di dottrina, che ai trastulli fanciulleschi antepo-i 
neva la lettura di qualunque libro gli venisse tra 
mani, e delle persone che tenea dotte correrà in 
traccia, e le interrogava e pendeva dai labbri lo- 
ro. Per la qual cosa il genitore di lui, mosso dal* 
l'amore che gli portava e dagli amici esortato» 
deliberò d'inviarlo a Roma, perchè ivi desse*ope*> 
ra allo studio delle lettere e delle scienze. Ni è da. 
dire oome egli ricevesse con giubbilo questa no*^ 
velia . Laonde precipitando gl'indug} si ridusse int 
Roma, né ad altro ebbe l'animo che all' acquisto 
ddlla dottrina. E primataeate apprese le lette;^. 
greche e latine: poscia si consacrò aUò studiò 
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DI M« TA980NI 7 

dell'arte oratoria; e quindi a quello della filpsQ*, 
fia^ e specialmente delle matematiche.. Dappoi 
yolse la mente alla scienza teologica ^ e alF ultimo 
tutto si diede allo studio' delle leggi dvilie c|ido«. 
niche. Dove lascio indietro di lungo intervallo 
' lutti que' molti, che seco lui convenivano alla !!• 
niversità che ha il nome della Salienza. Di che fa 
fede la laurea d'onore ch'egli ottenne in prelazio- 
ne fli ciascuno l'alano 1768. 

Né è da passare in silenzio ciò che di lui scrisse 
U Ch.; Devoti, dappoi che insieme con tutti gli al*, 
tri professori di diritto, lo ebbe interrogato, in-, 
torno ogni parte della ragione canonica, civile, « 
criminale, ce /a questo esame (^ sono parole di Itii» 
che io trascrivo volgarizzandole) es fendo stato in», 
t^rrogatQ da ciascuno di noif e^ soddisfece a tutf 
te nostre dim^de^con sì grande arte ed ingegno^ 
che di.cqmun consenso Ju giudicato, mer egli 
dato sì fatto saggio di se^ che dar non si sareb^ 
be potuto maggiore .\d noi per certo parafe cosa 
marapigliosat che in tenero giovinetto potesse tro^, 
iiarsi ta/nta dottrina e giurisprudenza f ^pianta a 
grafi pena se ne troverebbe in uomo che lungkis* 
sima etft avesse ^consumata in sìfaftisUidj: pef 
cSiè la scimza ch'eli mise in campo non fu già di 
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^udia volgare; ma fu bene squisita ^ e attìMa* 
dal seno delle antichità greche e romani: senza- 
le (jtudi lo studio delle leggi è, per così direi 
e ignobile e rusticano . E non che lodare^ ma do^ 
9emmo ammirare in lui le seguenti coset ordine 
nelle matèrie maraviglioso: somma eleganza net 
parlar latino i à cui mescolatasi a quando a 
quando una certa greca venustà: elocuzione soa- 
ve, chiara, moderata: memoria egregia nel rite* 
nere e proferire il testo delle leggio con che veni^ 
vano dimostrandosi quelle cose , etelle quali ca^ 
devamendàne; e singolare acume d'ingegno nel- 
la interpretazione di esse leggi » . E osser^i- 
chi qaesto leggerà come il Tassoni neiranifo an- 
decimo dell'età saa dimorava ancora in CoUaltor 
e nel ventesimo àvea già toccato il termine de'sc^òi 
studj , e acquistata la laurea: onde ^i può ben di"* 
re che egli non corse già la destinata via^^ lÉia la 
divorò. . ♦ 

E mentre nello studio delle leggi esercitata" 
V ingegna, iHm si rimaneva di coltivare le umane 
lettere t il che faceva nelle ore che altri sogliono 
concedere aironestaricreaméntò delPanimo. Co*, 
sicché in lui una inantera di slud] tenera lu!og|o 
di quel riposo , che vuoisi tiare alla mente, àllinr* 
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DI M . TASSONI 9 

ehè è.stwca pier troppo lunga e grave inedìtazio*^ 
ne* Né tacerò che in queste occupazioni t ch'egli 
chiamala di «diletto, ebbe compagno il celebratisi 
Simo Ennio Quirino Visconti * Questi 4ne giovi- 
n^tti di alte speranze nelle ore successive ai gravi 
9tud) e ne' giorni feriati si metteano per sentieri 
rimoU e solitarj j e si piaceano della lettura dei 
più solenpi autori o greci, o latini, o italiani, 
o francesi; segnando in carte colla matita le al- 
te sentenze , e be' modi , tutto cip che era de- 
gno di essei:e registrato • Poi quando annottava si 
ritornavano indietro» e spendevano il rimanente 
tempo in utili ragionamenti » i quali si volgeyano 
intorno le oose che aveano appresie leggendo. E, 
qui farò palese ad altrui qi^ello che il Tassoni me* 
dfsioMi fu usato di dirmi non una volta ma cen* 
to: ed è die per que'cglloquj: e. per quelle lettu- 
re nacque, in lui desiderio di por mano ad una fa* 
ticosa opera co» che dimostrasse la verità, la u* 
tiliila, e la necessità della Religione. Imperocché 
egli e il Visconti desiderosi di apjicendere tutto 
ehe. era stato scritto da uomini venuti in fiimai 
anahc aUa lefctitea di que'libri trascorsero, che 
nuKivon0 aperta guerra «\Ua Religione de'npsitri 
padri: e tasti ne lessero guanti aver ne poterono: 
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e fur ben molti • Ma V animo del Tassoni nienle 
fa mosso per quella lettura • Anzi soleva a se stes« 
.so appropriare quella bella compaìtitione che il 
Metastasio tolse dal Marini : .cioè ; che uno è Va* 
limento così della serpe come delVape; ma in 
questa si fa mèle^ in quella veleno; ioXttìào con 
ciò inferire, che quegli scritti) i quali sono atti a 
infettare la più parte delle menti , alla sua ado- 
prayano contrario effetto i é le rendevano più ma- 
nifesta, più cara, più dolce la Religione , eh' egli 
Tederà risplendere trionfaitricè nel mezzo della 
caligine de' sofismi. E cresceva sempre in lai desi**^ 
derio di mostrare altrui ciò che l'anima sua ve* 
deva e sentiva. Laonde ne' seguenti anni, tatto* 
che oppresso dalle gravi cure del Foro, ebbe sem^ 
pre nella mente questo pensiero: e nelld ore che* 
rubava al sónno leggeva e postillava quanti mai 
libri sono stati scritti in favore o contro la Reli* 
giòné : cosicché morendo lasciò una t*ac6oltà com« 
piuta di sì JFaite opere scritte in tutti i tempi é in 
tutte le lingue. 

• Ma ripigliando ir filo deHa interrotta' narrazio- 
ne dicoj che daf^ói che il Tassoni ebbe colla laa* 
rea coronati i suoi stud}, diessi all'esercizio pra-^ 
tico delle leggi presso l'Avvocato Catani uomo di 
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DI HI. TASSONI ]J, 

antica fede e viriù : e le prime soe cose, secondo- 
chi il Catani diccTa, tali faronp» <|t]ali appena a^ 
Trebberò potuto aspettarsi dai più provetti avvo- 
cati. Laonde molti gli dieropo per consiglio che 
si facesse porre nel novero di questi • Al che egli 
mostravasi timoroso ed irrisoluto» avendo riguar- 
do alla sua troppo giovine età : perchè era questo 
allora il pregiudizio de' Romani » che stimavano 
non poter essere abile a v vociato chi non fosse più 
da prcisso alla vecchiezza cjie alla gioventù: qua^ 
si che la scienza giuridica dovesse nascondersi tra 
la canizie del capo e le rughe del volto • Tuttavia 
stimolato dagli amid ai consigli lorp piegossi, non 
SI prestamente però che non doyesse priina spen- 
dere qualche breve tempo presso uno degli Audi* 
toiì della Rota Romana per rendersi instrutto del 
modo di ben giudicare , la cui cognizione è non 
che utile ma necessaria ai buoni ed onesti difen^^ 
sori . Imperocché questi » secondo che il Tassoni 
era usato di dire, nel segreto della. loro camera 
debbono essere ì primi giudici; né prendere a pa- 
trocinar cause che reputino essere ingiuste : e 
quelle prese difendere in guisa, che ne un fatto 
né un argomento sia escluso, il quale possa pesar 
sulP animo di colo»;^ che nelle mani tengono la 
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bilancia . Né si manifestò appéna il desiderio dèi 
Tassoni , che l'Auditore di Rota per la Germania 
Monsignor Herzan, poi Cardinale , lo mandò pre- 
gando che gli piacesse esser seco in qualità di pri- 
mo Segreto :^ e eoa lieto animo ricevutolo , tanto 
amore in lui pose 9 quanto padre nel pia caro dei 
suoi figlinoli. 

Non passò guarì tempo » che perVavveniitten* 
to deirHefrzan alla dignità cardinalizia ^rìmasé il 
Tassoni libero di se; e, comèchè gioireiìissimo, si 
confidò di poter tentare la pericolosa via dcfll'av^^ 
tocatura (j). Dove l'effetto di gran lunga sdrfo* 
lo le speranze : perchè diffieilmente trotérai tra 
il novero degli avvocati chi paragonar si possa 
con lui quanto al nùmero delle cause difese» an- 
zi delle vittorie: onde egli acquistò fama s\ grati» 
de , che si diffuse per tutta Italia ed altrove. Né 
ciò accafdde, come alle vòlte suole, o per caso di 
fortuna, o per favore di circostanze : perchè 
questi casi e questi favori sono come Umpi che 
itluminfano e si dileguano : ma là fama del Tasso* 
ni, che era figlia dèi vero* merito , salda e stabile 



<i) Vuto éomunè pmoU oh* io antiponga quésta voee^ttittotkànom 
registrata nel voeahalario , alle altre zv^ocherìai ed avvocaziont» /« 
^'uali mal suonerebbero ai giorni nostri • 
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si maiitepn? per lo spazio assai Ipagodi anniveii- 
lidue: ne'qonli egli fu continuo all'eserciw del- 
l'avvocatura in guisa, che ne divenne riciclUssiaio 
cosi dt nome come di averi. 

£ qui gioverà acceiinare.il perche giugneisse egli 
a ritrarre dalla scienza che professa va, friitti tanto 
ubertosi : i quali avrebbero forse dell' Incredibile, 
se non si sapesse come egli accoppiò insieme one- 
sta, dottrina, diligenza, e amabilità. E fu al cer- 
io onestissimo difensore: perchè né toglieva a di- 
fender cause, che giustie non reputasse ^ ne fatto 
narrava alcuno di che certo non fosse; e nel citar 
degli esempi , ^ ^ vi&rir delle parole dei; Dotto- 
ri mai non si dilungava dalla vex*ilà* Per le quali 
cose le liti civili ch'egli, imprendeva a difendere 
^avevano gii la presunziione dì èsser buope. dal 
canto suo: e i giudici tranquillamente riposa- 
vano sulle parole di lai,, né temevano di essere 
traili in inganno. Di cb4 segui (aya che |a loro 
mente, sicura e senta sospetto,. a^riva^ agli argo» 
menti che per. lui venivansi dednp^do. Jl che 
d'altronde faceta con copia di dottrina e c|on pe- 
rizia delle leggi non ordin^ri^ . Né fu solamente 
perito nella scienza delle leggi» ma ebbe i^I^resì il 
dono a podii concesso di sporre le ragioni de'suoi 
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GKènti con sì lucido ordine, si chiaro stile, e si 
piane argomentazioni , che mai^ le narrate cose 
non rij^leva : né era mestieri ai pudici di tornare 
a leggere alcun periodo per bene intendere ciò 
che egK atesse Toluto dichiarare , né di sospende- 
re la lettnni per far considerazione sopra la forca 
e la verilà delle argomentate ragioni. Ho io udita 
dire ad alcuni di essi, che le scritture del Tasso* 
ni erano simiglianti a profondi. fiumi , le cui chia* 
re acque tra piane ripe- maestosamente discor- 
^ndo mai non offendevano in cosa che ne tardasi 
se il libero corso. Per lo che piacque a lui di 
schifare ogni artificio ne' suo» scritti ; e come che 
negli anni deHa giovinezza scrivesse alla maniera 
de^ buoni antichi, di^i in seguilo a scrivere in 
istile non che fàcile ed umile , ma qualche volta 
negletto: perchè temerà non fórse la studiata ele« 
ganza ingenerasse oscorità nelle menti de' giudici, 
ì quali ìe pm volte per le angustie del tempo so^ 
nò oostvetti a dover leggère l'epilogo de'fSeitti e 
delle ragioni tanto Telocemente, quanto oecbio 
può correre*. Oie se trascurò qualche volta a ta«« 
le o tal iltra opera le belleisze dello stile, non 
trascurò giammai la parte essenziale delle Difese^ 
che è posta non già nelle parole , ma nelle cose. 
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Ao£Ì fo i« cfuesta parte diligentissuno: perchè cq« 
làe è detta di sppra, non vir a>vea argpmento, di 
che egli nen si yalesse » fosse ppr debole e legg^e* 
ro a rispetto degli altri che avea dedotti • Ipipe* 
rocche fibsoficameote considerava, che varie so* 
no le menti e ÌB sditeose degli uomini : e che la: 
lanosi pi^gA a tale argomepatp, al quale altri noi^ 
inehìnecebbe Taiiiiiio, anzi il terrebbe frivolo 9 
da dispregiare • Ond^ k oficio di buon difeosotre I9 
forti ragioni addurre con forza» ma non rimaner* 
si di toccar, le meno robuste : perchè in un Colle- 
gio di Giudici se nn solo da w» di queste sia pre« 
80, quel suffragio potrà p^r^tvvemtora^s^er ca; 
giode ad acquistar :la vilAori^i* ; Né in ciò unica;- 
mente èra. peata la diJigepEa 4ci Tassoni, ma si 
ancora'nel itooaasi alle«ca4e<dei (Giudici, o a casa 
di què'cbclìadlraii per essi ) ir^ttandoA voce le 
questioni che 'dilendeva • N^sl che fare non perdo* 
nava a fiitlca^o turbava mUe profonde ore del- 
la notte il ripòso a coloro 1 che dubitavit wn e$* 
ser vinti dalle ragiom per 'lui dfd^te^ E quando 
altri in qiieU|9 ore sarebbe stalo vigiattaA^h e^i e- 
ra ammesso e rioevubo con .festa , a cagione d^ 
grandifisuno ampre che lutti igU pootavanp^a chfs 
egli si «ra acquistato con jquèUa soa tanta amab^ 

Fita 2 
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Iit&. La quale questo opertiva, che tqttt con hetk 
disposto animo Io ascoltassero , e che reggendo il 
nome di lui notato appiè della perorazione della 
causa ch*ei sosteneva, desiderassero che la regio** 
ne fosse piili dalla sua parte che da quella dellar^ 
versa rio. Il che spesso è giovevole a un Oratore: 
perchè sedendo^ quel desiderio, che Jo hp detto, 
nella mente de'giudici, questa, se talora sia av-» 
volta in gravissimo dubbio ,- insensibilmente ^ e 
senza che i giudici se ne avveggano, inchinasi a 
quellato donde il desiderio si muove. 

Adunque , mercè delle cose che abbiamo anno- 
veratè, fu il Tassoni difensore fortunatissimo, e 
venne in grido e in ricchezase: e la fama e le dovi- 
zie reserp a lui piana la via degli onori « E de'|>riv 
mi fu questo: che seudo omai vecchio il Conte 
Aventi Avvocato Concistoriale per la Città di Fer* 
rara, chiese il Tassoni di essere eletto per coa« 
vi] ut ore di lui: e siccome già da tré anni avea con- 
seguita la reintegrazione alla nobiltà ferrarese, fa- 
cilmente venne a capo del suo. desiderio: il che 
accadde nel dicembre dell' anno 1791 . Ed era già 
presso a profeacciarsi una Prelatura , se non che 
Tanno 1798 avvenne in Roma il primo disordinii* 
mento delle pubbliche cose, e le terre pontifici^V 
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prwero non la forma ma il nome dell'antica roma- 
nà Repubblica: fantasma compassionervole, che si 
dileguò dopo ìì breve spazio di venti mesi t Duran^ 
le il qual tempo il Tassoni visse quanto il più. po- 
teva int>ccult09 e compianse in cuor suo la cecir 
tà'di quo' molti 9 che furon tratti in inganno dal 
suono di una splendida voce , da false apparenze» 
è da mentite promesse • £ perchè assai di tempo a* 
vanzavagliy.volse ogni suo pensiero a quell'opera 
intorno la Religione , che gli era stata tempre den* 
tro alla mente: e ne' pochi mesi» in che durò il 
reggimento repubblicano dispose in ordine le ma* 
tenetene formò la prima orditura. Intanto la 
sedia di S. Pietro era rimasa vacante per mor^ 
del sommo Pontefice Pio VI, e i Cardinali radu- 
nati insieme in Venezia attendeano alla elezione 
del successore. La maestà del Re di Napoli» aven* 
. do cacciati di Roma i Francesi, tenea la città pev 
renderla al nuovo Pontefice, e avea destinati ai 
pubblici Infici coloro i quali erano più riputati^ e 
non aveano seguita la parte repubblicana . Fra 
questi ebbe luogo il Tassoni: e non un solo» ma 
due ufficj gli furono conferiti : e ambedue di gran* 
de importanza: perchè fu. eletto a giudice supre- 
mo che rivedesse le quistioni decise da tutti i tri- 
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]MMiai]»,« conpeAMse, e negaste le appelladonu 
e la latrasi uno dei cincfoe» che par regìa dele^ 
gasiooe tettaano H sopranio^ comaMli^i ^^ giailica« 
vap^ ip sulle a<)eii8e mosse contro ^ae^taii che st 
erano- accostaii col nuovo reggimento 4eUa Re^ 
pubblica. Esercitando^ il primo di»^ delti ufficj il 
tPas^ofti. féco rispondere le Viriùt della mente: 
tàm^a fu- la d^ottrina , e la retiitudìiie, con che li* 
èro. te Fagioni- di ciascheduno che rappresenta-^ 
tast' al' tribunale di lui« Ma- in esercitando il se* 
condo fece risplendere le virtù del cuore: perchè 
pOfea meglio dirsi padre che giudice degli àccu^^ 
sati': e benignamente li riceveva: e si^ studiava 
di trovare argomentf con che potesse difenderli : 
e questi deducea con forsa^ a prò^ df ijuegll uomi« 
ni-sciagurati : e gli uni salvava e agli altri dava 
soccórso • Né gK caleva che molti ne Io riprendes^ 
sero; anzi gloria vasene ; e ripetea quel bel detto 
di Terenzio ♦ Son uomo 9 né credo ohe punto/ mi 
si discowenga il mostrarmi umano • Oh quante» 
infelici femigtte per lui camparono da^ ignominia 
e da povertà! Quante chiamarono su lui la cele- 
ste benedizione! Quanto crebbe inverso lui Ta"* 
more e la benevolenza de' cittadini! Perchè que* 
sto è proprio della clemenza» che a se tira i <mori 
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é$ tutti ^i iioiBmi; e iioft ^Ur meiia t ^ie^iétolr^ 
Aia i Tìo&zi e diirt sttasòiiHii. 

L'animo benefico ed «taanb del glorioto' Pon« 
tefioe Pio VII <ehe fft que' tempi £« 'eletto af gOTer^ 
Bare la Chiesa di IKo> Tolle rittieritat*e il Tassoni 
de'gciandi sem^ ohe avev^a resEèlh Ipatvià. Per 
ciò in ma cadeve di Aprile dell «ttiw éScflK* le ehia* 
mò alla di^tà di Auditore 'dir RaoU peir la Gita 
di Fenrara in luogo dblè' Actiajuoli> òhe artea di'^ 
messo qttoU'vfizio; « lo antiOTecatfkrtBsl fra' Moi 
prelati dcmestiei/Ed'ebco «neomiiiciar gli anni: 
leifci del Tasmii: quef^i àMi dtfeegli atea si 
longittiente desideraltì; edie detteraBPo^ essere ahi! 
troppa fareri • Dappioi' oh' égli ebbe cangi8«a la éa^ 
ra ^laiikl, difensore coUa tranquilIa^viU del gin* 
dice in «ir tribunale altamente ripatato per tauo- 
iMtfotfdOsO doire assai. MMOèd'daio^ chi voglrr 
fiirbivan model tetÉ|i#; i4éeistossÌ :»eif animo di 
Ini qtidrafltié^'desldwiò di suva^sateet^otàie^che! 
concepito tf^oa Ai^alta siia'fbiiduHéiSKii ; maii'on 
gli era mai vetittco Alto di cMfptorlb: cilìè tifefo 
aiFMn discoUolls li^fiipo gftt^i cWéiM Fbk^ Iitt* 
peréc^è ft*a le silè sèfttenae età pur questa: Cfit^ 
mnpàhfa¥'i^A^tpP^is^y'^è'aHefi€^é alle sa-' 
ere 4A)Sè , rimangùstjìwlè profane: Che diremmo 
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ìèoi di un caltisHUoPBs il quale lasciasse U suo ter'- 
reno miseramente imboschire? Ed anche i preti 
sono còltii^aiori della vigna del Signore . Laon* 
de fendo per lui gianto il tempo di poter vivere 
vita sacerdotale, dispose di ascendere a qutUa 
dignità e celebrò la sua Messa novella nella Ghie* 
sa di Santa Anastasia presso il Foro romano • 

DI quelgiorno in poi tutte le sue cure furono 
divise tra i doveri di Sacerdote^ e di Magistrato. 
Nella magistratura gli furoh compagne quelle sa- 
cre virtù che nella avvocatura Io avevano accom- 
pagnato: onestai dottrina, diligenza, affabilità. 
E fu caro a ciascuno così de' litiganti e difensori , 
come pur de' colleghi. Neir ufitio sacerdotale fu. 
vero specchio di perfezione : perchè talvolta am- 
maestra va privatamente le genti idiote: tal' altra 
predicava alla moltitudine: era assiduo nelle sa- 
gre ceremonie: frequentava gli ospedali: e avreb* 
he voluto che le ore del giorno si centuplicassero 
per aecorrei^e a tutti i luoghi dove si eserciusse* 
xìo atti di religione o di carità • Né faceva ciò , co* 
me alcuni seziono, ^r umana ostentazione: ma 
segretamente, ove il poteva, e perle solo zelo 
della causa di Dio. Anzi era nimico acerbo agl'ipo- 
criti: e stimava che a coloro .9 i quali adunavano. 
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turba di poveri in sulle grandi porte de' lor pa- 
lagj , quasi volessero dare spettacolo dell' altrui 
Biiseria e della propria grandezza > fossero da opr 
porre quelle parole del Redentore là dove disse : 
quando tu farai la limosina non voler che la 
tromba ti preceda sonando: che così fanno gl'i^, 
pocritì: ma la tua mano sinistra non sappia (fuci- 
lo che fa la tua destra . Per egual modo gli era- 
no à gran fastidio quei Ibli , i cui ragionamenti 
con artifizio condotti andavan sempre a cadere in 
sul narrare delle buone opere da essi fatte sia di* 
giunaodo, sia orando» sia in altra guisa « Iinpe* 
rocche dicea che costoro forse eran bugiardi s ma 
ipocriti senza forse. E qui pure ripeteva le divine 
sentenze di Gesù Cristo: Orando j guarda di non 
far siccome gì' ipocriti ^ che il fanno perchè altri 
gli ossen^ino: ma entra nella tua camera, e chiù* 
sa la porta prega di segreto il tuo Padre: ed e- 
g/i, che pur vede in segreto, fa che te ne rimeri* 
ti, ce Quando poi digiunerai, guardati di nonfa^ 
re come gC ipocriti, i quali si contraffanno la 
faccia per parere digiunatori: ma ungiti i capelk\ 
e lav€tii il viso. Le' quali parole ^ ch'egli avea 
sempre sui labbri, volle pur registrare nella sua 
Opera al Fot. III. Cap. XFIL 
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Ma gli e tempo orinai di ragionar di questuo* 
pera, per virtù della qaàle il Tassoni ha un di- 
stinto seggio infra gli apolagisti della Religione. 
£ già detto dì sopra ch'egli Tavea immaginata 
negli anni della giofihezsa, e che mai non girerà 
uscito di meiue questo pensiero . Egnalmente. di 
sópra è scritto che ne' pochi mesi) ne'^qiiaU Roma 
si resse a Repubblica , rivolse egli ogni pensiero a 
queir opera, e dispost^in ordine le materie ne 
formò r orditura. Ora segnìtàndò dicQ, che dap- 
pcH ch'ebbe conseguito Tufizio di Magistrato, al* 
tro non ebbe in animo che il compimento della 
sua impresa : onde t' impiegava tutte le ore che gli 
restavano dopo l'aver forniti i doveri di Sacerdo- 
te e di giùdice : e cosi potè finalmente condurla a 
fermine nello spazio di titck cixi^ùe anni • Nel 
corso de' quali molte furono le notti da lui va- 
gliate, e i :^orni ipesi meditando e scrivendo. 
Anzi in qne'mesi che pe' Giudici deUa Huota ro* 
mana sono feriali egli ai riduceva in Frascati nel* 
la villa suburbana de^Picoolomini, ed ivi in soli» 
tndine intendeva alla perfezione del suo lavóro • 
E certamente quella villa de'Piccolomihi poò re* 
putarsi av,venturosa per due grandi òpere ivi com* 
poste : gli annali ecclesiasiicv del Baronio ; e là 
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ReUgixme dimostrata e difesa. dei. Tk^soni : % co-, 
nife che ropeea del Batouio «a da aUiipotre.a 
quella ^el Tassoiii^ non.però di.oieBO anche que- 
su À tale che'lo stèsso Baroiiio .p0lrel>be .a.»dàrna 
Sttpérboi imperocché il Tassoni, eoa lunga e fa- 
tiódsa lettura^ da. principio jraccoUe insieme |ut- 
lOi:be era sialo scvittoye dagli amichi autori .e. ^ai 
mòè^rni. intorno la verità»*!^ uùlità>ela necessi- 
là deità. Religione^. e. n*ebbd Tasta materia. La 
qtiale^ daippoi divise. ne'^re suoi libri con slb^Ua 
e chii^ra 'dispostsiotteidi parti» che nonv.mai la 
maggiore... :Qltre a che le cose già pee. altri. dette 
némoipelè senrilnente, ma le fece soe{>KG4prÌK, 
eleavappi'Uffniò con tanta eirìdonata ^q pari^ej? di 
nboitft prigioe : molti argomenti addossa che per 
aUci/ium. erano atati addotti:. nel ;e^mhat(9rsi coi 
misecéd^titi ebbe ^eemen^a.e f<^:M:di ^rpu^t^- 
vfi^y^sfi: e. loccÀ degli. uUjmi scritti: ccMitro^ In Re^ 
ligiatiiéij^di rclie.l\eta. nostra è stata feconda: nel 
eh« lafirìeio;» «[è tolse; ntilla daajlitr^ii. Difese in 
IMMPQÀ 1^. R^l^ne,di tiitt^ 3Me. £Qtrste:^è.gli.baslò 
di averla dìlesa^^fS 4iai06tr)|itiKli<ft.ne c«sepur ma<> 
ni£9stii;l'iHiJUtà^OidiedeezìandtpaiOon^scere come 
èUa'iifclag^iinoiiitni neoessadfl^» fcysonot staU> ^e^li 
dÌQ^ 9kifQ/;iU$iatiisinv> difyn^ore in eause mqndà* 
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ne: e volendo mostrarm grato €Ud€dcre di iati 
i beni^dtàquale quella mia fortuna hp sempre rir 
conosciuta^ mi sono dato a difendere quésta causa 
Divina, n che hofaJtto in quella guisa medesima^ 
che io solew$f idlorquando esercitala nel Foro 
tufiàodd difensore. Perchè unasperanm mi ha 
parlato al cuore dicendo: carne iu^ se* stato wnd-* 
ture di óltre cause f potrai pur esser. di qu^stat 
anzi Ui^rai più facile la wittorùs: perchè muna 
causa né ptìc vera ftè più santa hai, tu d^sa 
giammai. E mentre con fioaraia cwa inteadeà ak 
la persuasione I 3 ofaeè pri&cipalc ufizio deH'o« 
racore, $lti^a¥a9i eziandio dì render pianale dn 
lettevolefaile^iorf la grairè materia che gitadH 
sqp^i^ido ne'svoi iFolumit e li adopriiafa^qua è li 
di be^<fe^i anriclit, e £ piaeevide enidiitone« 
della qaale qae§ta e la forza ^ ehe anclie i piauitlt^ 
¥i alletta , e allenando li pei^nade. 9&eì/t ^xnài 
éòsetutti i ^ornali letierarj parlavano deU^t^pera 
^el 'Tassoni con molta lode: e gli stampatori ga» 
reggiaronò liei riprodnda: da ohe in |>oclii anmi 
ne iono. state già fàtUB cinque edisiimi. 
' L'Opera oscV k prima Tolta in Re«ià dai ton« 
cb| del Gontedinif divisai in tre volumi pubblicati 
inlerrottamexite negH anni i8oS. 1807. iJBoSr o 
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i- autore la' intitolò: al aottuno pontefice Pio VII. Il 
quale votendo dare condegna premio a fi lunga 
ed utile jEaUci^» avea destinato il Tassoni ,aUa 4i^ 
gnità di SttQ Auditore.' Ha c^ueata .sovrana lielibfr 
mdone fu ritardata per lojmotdmotapaientD éel^ 
|e pMliUicbeicose avvenuto il i9o9» e durato >fir 
no. al maggia idi4« Ne*<)uali anni dimorando iìi 
tfaasom disoccupato o in R<M9M> o fra ^i qz\ dcl^ 
li^ città ds Cora e di |lÌQti|. diessi a coaipìlai:e air 
tr(^pe» nau men laboriosa ed utile cUe la prima» 
loiperociiJii imprese a.rolgeriaizare e tf dichiarare 
r intero libro de' Salmi. JE ^(pianto al volg^ria^a? 
tnentO' tenneittna viadiversa da quellil t^AiMa dal 
Martina «^ dà molti alivi ; perchè fu suo pMponi^ 
■ieiitadi;rolpi*iaM*e> iteme ha lasciato scritto in 
Mkw».me Éxdfiy, a semorBWk kparf^ di ri? 
troivare. ^ 'amelii^ éhè iviniiisoaoa a canGatenina 
insieme ifudia patte» eha ih risalti salmi pajon^ 
dìslegatoe eemuyessaa òolam» i qtuilinper.iisar le 
parale *del VlÉssavaMi 9. non i^^Hgemk.seiCQndo 
tintimi e \spiiitmalèiaà€hdio»nt^f vm^^nfàmHBntn 

malica recano in volgare. Per qaello poi che per- 
tiene atle^ dkrbfaracvbfli di ' detti salmi, il Tassoni 
fu conjlexito dlcoiredarlt di brevi note: deUe 
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quali alcimfe gioVhssero aUWtdeBta del teato: al* 
tre si Totges9erò iatorno gli argomenlì, che dai 
$nìfÉi\ y e ' TU gran' cojpia , dèdur si ^ posine a prò 
dcllìa Religione . J mt pareytM diceva un giórno 
ii tasioniyehe il Salmista ye di Dio/e dett'ani^ 
ma, e d(s^*ppefiy' è delle' pene della seconda iH(ét i 
è di akre cose simili pdrU còsi aUcmentè^^ che 
possa ^ Buona ragione chiamarsi fo*^tìséimdc<mé^ 
pros^atore del vero. Ed inóltre di ÉpiAto prefeti-^ 
ik} dotato scrive di tfièelle cose che dofe^kinqìn^ 
tén^enire dopi} motti secoli: e irov^ nel^iib^*md 
in cémù, guise simboleggiato e prel^omxzktoiitiiì^l 
deniotédhlHo. Laonde questa sedondadf^evèidel 
Tais^lsi può ben dirsi itn'appeiidiee di* quella prt4 
ma còti che dimostrè e difese la RèlìgilQue^ fidi eiv 
già m sttleòi»pierlaìE<i0a<idie^«eBsòdi'«i^trera::aeiidb 
ebe ^enco e dieeiouo sieiio i iSaUiii) ▼olj^inali er 
éhio^; nò']^à seve désideriiiOid|eJieei|ladf»(^)i 
La faticft^b'bg^> inemiirò f)erciqimto l^op^Sm 
pèire) ifumettie ? p^c^ tessei infioìtt'Uftiirifli ^spoa^ 
tori^' oikMMatoei)' e «lAadwtòrìVedKtotli I sóloii ^ 
o^ dì^parkec^^^essi'. ^ £> .bikti''iV^dire^i)pI^ nellsiDSUi^ 

rm^p'^io persona di sommo ^merito a portarla a| suo compìmentc^* 
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prìTate biblioteca fa trovato il cataloga di cesato 
e trédici opere sa tal mattfià • 

Tolse il Tassoni la mano da quest'opera allor- 
ché nel mese di giogno i8i5 fa chJaomtpaUa dir 
gnità già destinatagli di Auditore del somma Ponr 
teficé: aficio di grande onore, ma bc^ più, arduo 
(jie t^kro mai; perciocch^à quegli che lo esiQroita. 
tleaele veci del Ptincipe» e non solo giudica in 
nome, di quello f ma porta ài trono la più p^rte 
delle preghiere de'sudditi che addiopandano gra- 
zie> e ne ripòrta e ne interpreta i benigni decreti; 
nel qjual doppio-esercizio di^giudìcei a d'iqteyrpre* 
te frai il regnatore e i suggetti» ella è cosi^ ben 
difficile non uscir dei- giusti coiiifìm« Imperocché ,. 
perquimlo si appartiene alle c0ntfOYer,$ie giari*, 
djche» névQolsi del tutta c)ii!»der la. yia rper l^- 
quale, j Sudditi possano pervenire fino al trpnp^ ? 
riehiami^rsi al Sovranodella irrn^golaritàdi qual- 
che giudizioj né ▼oolsi questa via tener cQsV aper* 
ti, che mgran fittmero .def giudicati de' trìbunali. 
sia da pórrd « nuova disamina ^ch^. sarebbe ina-> 
til cosa crear tribunali e giudici se poi tutto nella 
sala autorità del jPrìnc^e si riferisse^ l^aonde l'au* 
tóifità di chi regna non deve intervenire che in al* 
\ cuni^ circostanze rtire» insoUtCì e degne di tanta 
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giudice : a quella guisa che dicea Orazio ^ parlali^ 
do deir intervento de' Numi nella catastrofe delle 
tragedie: 

' N^ Deus iniersit nisi dignui vindice nodui 
Jndicrit» 

Per quello poi cbe riguarda le cose depéndentf 
dair animo benefico del regnante ^ non è il tesoro^ 
delle grazie da tenere così dischiuso» che gli sta-^ 
bili ordinamenti ne abbiano danno: perchè-sareb* 
bero vane le leggi se tutto per grazia si conseguis- 
se • E debbesi por cura principalmente che ninna 
grazia abbia luogo ^ la quale sia in pregiudizio 
d'altrui; conciossiachè grazie di tal fatta mai noa 
si disgiungano da ingiustizia: e dee il buon Prin^ 
cipe di ciò guardarsi, che la clemenza Terso gli 
uni non sia crudeltà yerso gli altri. Ora sappiasi 
che il Tassoni camminò con pie cauto nel mezza 
di queste strade difficili » e fece sì che rare Tolte 
l'autorità del Principe si stesle fin sopra i giudica- 
ti de' tribunali; e temperò mirabilmente la grazia 
eolla giustizia. Di 'che il suo nome TiTri c)iiàro 
jrfegli annali del Foro . 

Volgeva il terzo anno che il Tassoni ammini- . 
strava quell' ufizio lodevolmente , e già per molti 
vocifera vasi I che al compiere di quell'anno i Si 8 
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potesse essere innalzato alla dignità cardinalizia; 
quando il sommo Iddio » che tede di qsanto poco 
]^rezzOy e spesse tolte nocevoli al bene deila mi* 
glior parie dell' uomo , sieno questi onori terreni , 
toUé guiderdonarlo con premio eterno. Ardentis- 
sima febbre , di quelle che i tolgari chiamano pu- 
tride» lo assalse nel mezzo mese di Maggio^ i cui 
giorni finir dotetano insieme colla tiia di lui. Efd 
tanta la violenza di quella infermila , che ben da 
principio ciascuno s' avvide » che altro attender 
non sé ne doveva che tristo fine . Ma non perciò 
fu turbato l'animo del Tassoni: e benché la pre- 
vedota morte venisse a troncare quelle speranze 
che in lui già fiorivano ed erano per far frutto ; 
non però di meno ricevè il tristo annunzio senza 
purgittare una lagrima od un sospiro. E parlò 
ìigli amici suoi» e a me fra questi , intorno la scioc* 
che^sa di coloro, che fondano le speranze nel- 
le vanità umane» e non considerano che morte 
viene ad interrompere ogni disegno. E gli pesava 
air ànimo di aver perduta tanta parte di sua vita 
correndo dietro ad immaginata felicità ; se non 
dhe'riconfortavasi di avere spesi gli estremi anni 
scrivendo quella sua opera intorno la Religione: 
e diceva che se pure un' uomo solo per quel suo 
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scritto si fosse ricofidélto ddUa faka allft y0nr 
vÌBf egli arriibbe potuto beneéire le faticliey 
che avea per tanto tempo «tarale. Q^^^^^^^^^^'i 
Curoiio t saoi ragionameiiti» finché la Mescente 
forza dei male non jgli ksoìò che Toso di podie e 
mal' articolate pairòle. Equdntonqne aspro fosse 
il dolore eh egli porlaTa >puF soBlemevtìo oonlbr-' 
tesza d'amato siiigolare: e lèsiie kUbra accosta*^ 
mate a piacevole sorriso^ tM eotal poeo^90l^idea:* 
so conittchè tliorifconde . Fisialaciitv il giorno ni- 
limodi Maggio in snll'ora èel meriggio agonisezan' 
do perdétiie Toìso de'seiisi% Pur tatla?ià nOtt si to- 
sto il Sacerdote» ebe conforbivàlo^l passo estre-" 
HOOf ebbe dette qioelle parole: laetMus sum x'n 
fds 4jttae dieta smni mihiy in domum domini ibi^ 
nuas; de , a guisa di lucecna che prima di spe- ' 
gnersì per brere istante raTvitasi » tudo nel volb^- 
si acc^e, ftkò la testa languente t ed esclammdo 
con foi*2a « Uxetantes ibimuf^rvetdèì^t travagli»* 
ta anima ài sue Creatore. Né fa iippena trapassa* 
to che^to il compiMfO'si levò nella casa di lui , 
ore si eraso raguAfatì » e i parelili» e gli aniici ^e i 
po^ri a coi fu padne, e i elianti dafni difési, e 
molli dì quei del Fora, ch'eli area sommamen- 
te diletti, e n'era stato riamato* Qaindi il dolore 
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fi amàò» sfài^/mào fer inlU la atta:!oht lìoi «< Ttùr 
den e ad adure O09a< ieoiB|UMsÌQflieMiIè • 

Aveft ^ià scritto} il saojtMlaiDtiitoiMttÉoe. era 
ancor sano del corpo » e lo riformò in alc«iet|Mu^ 
ti neirestreno. di soft «ita • Im dmcaò erede la 
maggiore delle sue secisUe nocMrta^ AmMii Vìltoriai» 
iredova che fa del Cofite* Rioaldò^Gataldi; da Cori: 
me dimenliaòi la seconda soi;ella Mafia Antottìa 
"vedora dì Giuseppe Allegrinl da Segni:: nèifi'* 
glinoli della teraa soreUa Macia Oemefitiaa » mot 
glie, ebe fa di Fehiisanda Agostini da Ascoli » le 
quale pia non ^Srei^a^ Lego pure alcune sonine 
alle dueoipelilBarlMkntde'Caialdi nelfasqaaluc^ 
ci figb'uola di Anna/ViMona; e- Maria dag^ii AUe^ 
grini De' Tonunasi figlinola di.M«ia. Aotonia^t ed 
alenile altre.a .Lelio e Gieiànni Tasaojai , e a Par 
sqniiltna de'Taasoni ne* Fioni^ figU det defi]nto)SnQ 
cugino Luigi: perdièfiratelbii germano non ebbe 
afenno • MnAbK poi fnroMi le: soeame lasciate; sé 
loogbi Tpiif e aUfi persone che. lo avean^ senyiAov 
Anzi Tone^cbelaiaendi^ dimasnftteni'menlQ lOr 
eato Ponte Saliaro s! «resse: a. distribuire* a' suoi 
famigliari 9 e adialtre. persone poveM; e che dopo 
la morte di lotti ^ue' suoi famìglj esso tenimenta 
dovesse tornare,!» piepo dominio dallo Spedale 
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di S. Giovanni, da cni lo area comperato. In t^ 
guisa mostrò anche morendo V animo suo benefi» 
co , come lo avea mostrato in tutto il corso del 

tivcr 8Q0 . 

Fa il Tassoni di mezzana statura, e di forte 
complessione, comechè al parere tenesse più del 
gracile che del robusto: avea carnagione brunetta 
tendente al pallido; occhi castagnini , e non gran* 
di ; capelli negri e folti ; e tutte sue fattezze appa« 
riano regolarmente disposte. Non era faconda) 
parlatore ove dovesse trattare di cose gravi, e me- 
glio ciò faceva scrivendo • Ma nel conversar fami* 
liare era amabile e manieroso, ed avea sempre 
pronti i be' detti degli antichi > con certe sue care 
novellette bellissime ad udire: e mentre che fa« 
vellava sempre avea il volto ilare, e le labbra e 
gli occhi ridenti • Amava di usar col Grandi , ma 
era coi piccoli affabilissimo : -mai però si dimestt* 
cava di troppo coi primi: ma piuttosto impiccoli* 
vasi coi secondi : tanto era modesto , e di grande 
umiltà. Né poteva non esser tale: perciocché la 
sfacciatezza suol dirsi figliuola dell' ignoranza • 

Giace il suo corpo nella Chiesa de' Santi Vin« 
cenzio ed Anastasio entro convenevole monumen* 
to con sopravi la sua effigie scolpita in marmo : 
a pie della quale leggasi la seguente iscrizione; 
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DIVINI. HVMANIQ; IVRIS. GONSVLTISSniVS 
ADYOCATVS. FEBRARIENSIS. SACRL C(»lSISTOiai 

Xn. VIR. SACRI. CONSIUL 
LITIBV5. TLTIMA. PROVOCATIONE. IVDIGANDIS 
VICE. SACRA. IVOEX. 
IVSTrnA. GOMITATE. BENEFIGENTIA 

MiRVM. IN. MODVM. EMICVIT 
REUGIONEM. SCRIPTIS, VINDICAVIT 

vixrr. A. Lxvffl. m. vin. obht. prid. kal. ivn. a. mdggcxvqi 

FLEBDLIS. OMNIBVS. PRAESERTIM. EGENIS 

ANNA. VICTORIA. TASSONIA. COMES. CATALDU 

SOROR. QVAE. ET. HERES. EX. ASSE. MOESTISSIMA. P. 
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